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COMUNICATO STAMPA 
 

Approvato il Resoconto intermedio consolidato sulla gestione al 30.09.2018  
 
• Completate al 30 settembre 2018 tutte le operazioni straordinarie pianificate entro il 31 

dicembre 2018 (rafforzamento patrimoniale, cessione dei crediti deteriorati e del portafoglio 
immobiliare); 

• Asset Under Management pari a €/Mld. 5,9 (€/Mld. 7,4 al 31.12.2017); 
• Ripristino dei ratio patrimoniali sopra i limiti regolamentari (CET1 Phased in e TCR pari a 

13,44% al 30.09.2018; CET1 Phased in e TCR pro-forma pari a 19,96%) 
• Risultato di periodo negativo per € 115,7 Mln. (€ 31,7 Mln. al 30.09.2017); 
• Prosegue il processo di migrazione dei sistemi informatici su piattaforme di gestione evoluta 

per offrire soluzioni innovative alla clientela, ai banker e al personale. 
 

---------------------------------------------------------------------- 
 
Torino, 8 novembre 2018 ‐ Il Consiglio di Amministrazione di Banca Intermobiliare di Investimenti e 
Gestioni S.p.A. ha approvato il Resoconto intermedio consolidato sulla gestione al 30 settembre 2018.  
 
Con il perfezionamento nel corso del terzo trimestre delle operazioni straordinarie (in particolare: 
rafforzamento patrimoniale di complessivi €/Mln. 121, deconsolidamento del portafoglio creditizio 
deteriorato tramite cessione a SPV e cessione degli asset immobiliari), la Banca - supportata dall’azionista di 
maggioranza - ha realizzato la prima fase dell’annunciato progetto di rilancio. 
 
In tale contesto, Banca Intermobiliare chiude il Resoconto intermedio consolidato sulla gestione al 
30.09.2018 con Asset Under Management pari a €/Mld. 5,9 (€/Mld. 7,4 al 31.12.2017), ripristino dei ratio 
patrimoniali sopra i limiti regolamentari (CET1 e TCR 13,44% al 30.09.2018 e CET1 e TCR pro-forma a 
19,96%) e una perdita di periodo pari a €/Mln. 115,7 (perdita di €/Mln.  31,7 al 30.09.2017). 
 
Gli Asset Under Management (AUM) ammontano a €/Mld. 5,9 al netto delle duplicazioni (€/Mld. 7,4 al 
31.12.2017), e registrano una diminuzione del 20,5% rispetto ai valori del 31.12.2017. La raccolta diretta 
ammonta a €/Mld. 0,8 (-10,7% rispetto al 31.12.2017), mentre la raccolta indiretta si attesta a €/Mld. 5,1 (-
21,8% rispetto al 31.12.2017), di cui investita per €/Mld. 3,2 in prodotti gestiti e €/Mld. 1,7 in prodotti 
amministrati. La raccolta gestita rappresenta il 54,5% degli AUM (55,2% al 31.12.2017). 
 
I crediti verso la clientela si attestano al 30.09.2018 a €/Mln. 323,8 in diminuzione del 15,8% rispetto al 
dato comparato “01.01.2018 riesposto” e del 48,7% rispetto al dato comparato “31.12.2017 pubblicato”. Il 
significativo decremento è attribuibile sia alla operazione di cessione del credito deteriorato, sia alla 
dinamica delle esposizioni rimaste in portafoglio. 
Gli impieghi vivi si attestano a €/Mln. 269,7 in flessione del 19,6% rispetto al dato comparativo 
“01.01.2018” (pari a €/Mln. 335,5) in ragione dell’importante attività di de-risking avviata dal 2017 con le 
nuove politiche di erogazione focalizzate sui crediti “lombard”. 
L’esposizione delle “attività deteriorate nette complessive” iscritte alla voce “Crediti verso la clientela” 
residua, ad esito dell’operazione di cartolarizzazione, a €/Mln. 9,2, con un tasso di copertura pari al 61,4% 
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(71,7% all’1.1.2018).  
In merito all’operazione di cartolarizzazione del portafoglio crediti deteriorato, si precisa che a seguito del 
trasferimento di tutti i rischi e benefici, avvenuti con la sottoscrizione da parte di un soggetto terzo dei titoli 
relativi alla cartolarizzazione, in tale data ha avuto efficacia contabile il deconsolidamento del portafoglio 
crediti. Dal punto di vista prudenziale, in data 14 settembre 2018, Banca Intermobiliare ha presentato alla 
Banca d’Italia comunicazione inerente il significativo trasferimento del rischio di credito relativo al 
portafoglio ceduto, pertanto il deconsolidamento del portafoglio crediti oggetto di cartolarizzazione è 
subordinato ai tempi ed esito della citata comunicazione alla Vigilanza.  
  
L’esposizione complessiva in strumenti finanziari, alla data del 30.09.2018, ammonta a €/Mln. 691,1 e 
risulta in aumento rispetto a €/Mln. 419,3 relativo all’1.1.2018. Nel corso del terzo trimestre sono state 
incrementate le attività iscritte nel portafoglio negoziazione (FVTPL) e nel portafoglio bancario (FVOCI) 
anche a seguito della liquidità generata dalle operazioni straordinarie (versamento conto aumento di 
capitale; cessione dei portafogli immobiliare e creditizio). In particolare il portafoglio bancario ha registrato 
un incremento superiore al 50% (pari a €/Mln. 206,3), per investimenti in titoli di debito governativi italiani 
ed europei a breve termine. 
 
Per quanto riguarda la situazione patrimoniale, nel corso del mese di settembre, l’azionista di maggioranza 
Trinity Investments ha provveduto ad anticipare l’integrale rafforzamento patrimoniale di €/Mln. 121  
mediante un versamento di €/Mln. 30,95 a titolo di plusvalore nell’ambito dell’operazione di backstop 
immobiliare e di €/Mln. 91 come versamento in conto capitale. 
Al 30.09.2018 il “patrimonio netto contabile consolidato” si attesta a €/Mln. 116,1, in crescita rispetto ad 
€/Mln. 33,7 relativi al 30.06.2018. Il “patrimonio netto contabile del bilancio d’impresa” di Banca 
Intermobiliare si attesta a €/Mln. 104,3 (€/Mln. 4,3 al 30.06.2018). Per quanto riguarda la “vigilanza 
prudenziale consolidata”, il già citato rafforzamento patrimoniale ha consentito di ripristinare sopra i 
minimi regolamentari i ratio patrimoniali consolidati che si attestano a CET1 Phased in e TCR pari al 13,44% 
(CET1 Phased in e TCR pari al 1,26% al 30.06.2018).  
Si comunica inoltre che a completamento dell’aumento di capitale (integralmente versato dall’azionista di 
maggioranza, ma computato ai fini di vigilanza prudenziale per la sola quota di sua competenza) e 
all’auspicato ottenimento della derecognition dei crediti cartolarizzati da parte dell’Autorità di Vigilanza, i 
ratio patrimoniali consolidati pro-formati al 30.09.2018 (CET 1 Phased in e TCR) sono stimati pari a 19,96%. 
 
In riferimento agli indicatori di liquidità, alla data del 30.09.2018 il Liquidy Coverage Ratio (LCR) è pari a 
188,3% (114,8% al 31.12.2017), al di sopra del limite regolamentare. In merito all’indicatore Net Stable 
Funding Ratio (NSFR), per il quale non è ancora previsto un limite regolamentare, e pertanto calcolato solo 
ai fini gestionali e di monitoraggio, alla data del 30.09.2018 risulta pari al 125,6%. 
 
 

*** 
 

In merito ai risultati economici consolidati dei primi nove mesi del 2018, il margine d’interesse si attesta a 
€/Mln. 7,2, in riduzione del 21,4% rispetto al dato comparativo (€/Mln. 9,1 al 30.09.2017), quale diretta 
conseguenza della progressiva riduzione delle esposizioni creditizie verso la clientela e della minore 
redditività del portafoglio titoli, caratterizzato da politiche d’investimento prudenziali, soltanto 
parzialmente mitigata dalla riduzione degli interessi passivi della raccolta della clientela e 
dell’interbancario. 
Le commissioni nette del periodo ammontano a €/Mln. 26,8 in riduzione del 34,8% rispetto all’analogo 
periodo del 2017 (€/Mln. 41 al 30.09.2017) stante la contrazione degli AUM da €/Mld. 7,4 del 31.12.2017 
agli attuali €/Mld. 5,9. Al 30.09.2018 le commissioni attive si attestano a €/Mln. 39,4 a fronte di 
commissioni passive per €/Mln. 12,6. 
Il risultato dell’operatività finanziaria complessiva si attesta a €/Mln. 4,7, in riduzione rispetto al risultato di 
€/Mln. 14,5 registrato grazie ad un differente contesto di mercato nell’analogo periodo dell’esercizio 
precedente.  
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Il margine d’intermediazione si attesta quindi a €/Mln. 38,6 (€/Mln. 64,6 al 30.09.2017 riesposto, -40,3%). 
I costi operativi, pari a €/Mln. 61,7 al 30.09.2018 (€/Mln. 61,4 al 30.09.2017), sono in aumento del 0,5%, 
gravati da oneri straordinari (€/Mln. 7,8 al 30.09.2018) riconducibili ai progetti di migrazione, 
riorganizzazione e incentivi all’esodo riconosciuti a figure apicali, in assenza dei quali i costi ricorrenti 
avrebbero registrato una riduzione del 12,2%. 
Le spese per il personale ammontano a €/Mln. 33,4 al 30.09.2018, in aumento rispetto al 30.09.2017 
principalmente per il venir meno dei ricavi dai distacchi di personale operante nel 2017 presso la ex-capo 
Gruppo Veneto Banca e per oneri sostenuti nel corso della prima parte dell’esercizio 2018 per incentivi 
all’esodo riconosciuti a figure apicali. 
Le altre spese amministrative, inclusive degli oneri straordinari di cui sopra, ammontano a €/Mln. 29,9 in 
aumento del 2,2% rispetto al 30.09.2017. Al netto delle componenti straordinarie, il confronto con 
l’analogo periodo dell’esercizio precedente registra una riduzione delle spese del 22,7%. 
Il risultato ante imposte è negativo per €/Mln. 99 (negativo per €/Mln. 27,5 al 30.09.2017) dopo avere 
computato rettifiche di valore nette sui crediti, impairment su strumenti finanziari ed avviamento, 
accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri, e aver valutato la partecipazione collegata (Bim Vita) con il 
metodo del patrimonio netto. In particolare sono state effettuate “rettifiche di valore nette su crediti” 
negative per €/Mln. 61 (negative per €/Mln. 27,7 al 30.09.2017) per il deterioramento nel periodo di alcune 
esposizioni e per la valutazione del portafoglio oggetto di cartolarizzazione valorizzato con uno scenario di 
vendita pari al 100% ed allineato al prezzo effettivo di cessione, e “rettifiche di valore dell’avviamento” pari 
a €/Mln. 18,5 interamente riconducibili alle risultanze del test di impairment effettuato sulle differenze 
positive di consolidamento iscritte negli esercizi precedenti sulla partecipazione di controllo Symphonia 
SGR. 
Il risultato dell’operatività corrente al netto delle imposte al 30.09.2018 registra una perdita di €/Mln. 
117,5 (perdita per €/Mln. 27,9 al 30.09.2017). Il carico fiscale corrente e differito è negativo per €/Mln. 18,4 
(negativo per €/Mln. 0,4 al 30.09.2017). Si fa presente che l’onere fiscale di periodo include anche i risultati 
del probability test sulla fiscalità differita effettuato in semestrale che aveva determinato la non 
recuperabilità di una parte delle imposte anticipate per €/Mln. 17,5. 
La perdita consolidata del Gruppo si attesta a €/Mln. 115,8 (perdita di €/Mln. 31,7 al 30.09.2017) dopo aver 
determinato gli utili delle attività in via di dismissione al netto delle imposte per €/Mln. 1,7 (perdita per 
€/Mln. 3,8 al 30.09.2017 riesposto) e la determinazione delle quote di pertinenza dei terzi (per le quote di 
minoranza della controllata Bim Insurance Brokers S.p.A.). 
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*** 

Di seguito vengono fornite le informazioni, ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. 58/98, richieste dalla Consob con 
lettera trasmessa in data 27 aprile 2017. 

 

La mutata compagine societaria ha reso necessario, in uno scenario di contesto che imponeva una celere 
reattività, procedere alla predisposizione di un nuovo piano industriale che modifica in modo sostanziale 
l’impianto del precedente piano approvato lo scorso 18 luglio 2017. In data 6 settembre 2018, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato il nuovo piano industriale 2019-2021: di eventuali scostamenti si darà atto 
in arco piano. 
 

*** 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dichiara - ai sensi del comma 2 
dell’articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza – che l’informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 

*** 

Si riportano in allegato i prospetti relativi al “conto economico” ed allo “stato patrimoniale” consolidati e 
riclassificati, inclusi nel Resoconto intermedio consolidato sulla gestione al 30 settembre 2018. 
 

*** 

 
 

Contatti per la stampa: 
Banca Intermobiliare S.p.A. 
 
Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne 
Tel. 011-0828 464 
comunicazione@bancaintermobiliare.com 

 

 
BIM, Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni, è leader tra le società italiane specializzate nelle 
attività di private banking. Quotata alla Borsa Italiana dal 1991, è Capogruppo del gruppo bancario 
“Gruppo Banca Intermobiliare”. Al 30 settembre 2018, Banca Intermobiliare ha 5,9 Miliardi di Euro di 
patrimoni amministrati e gestiti, n. 529 tra dipendenti e collaboratori ed è presente nelle principali città 
italiane con 28 filiali con 143 Private Bankers con esperienza pluriennale nell'ambito della consulenza 
finanziaria.  
  

mailto:francesco.casciano@bancaintermobiliare.com
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Bilancio consolidato riclassificato al 30 settembre 2018 

Conto economico consolidato riclassificato 
(Valori espressi in Migliaia di Euro) 

  30.09.2018 30.09.2017 Variazione Variazione 30.09.2017 

    riesposto Assoluta % pubblicato 

Interessi attivi e proventi assimilati 14.145 20.973 (6.828) -32,6% 20.973 

Interessi passivi e oneri assimilati (6.985) (11.866) 4.881 -41,1% (11.866) 

Margine di interesse 7.160 9.107 (1.947) -21,4% 9.107 

Commissioni attive 39.399 55.072 (15.673) -28,5% 55.072 

Commissioni passive (12.637) (14.048) 1.411 -10,0% (14.048) 

Commissioni nette 26.762 41.024 (14.262) -34,8% 41.024 

Risultato portafoglio negoziazione 521 5.534 (5.013) -90,6% 5.534 

Risultato portafoglio bancario 4.134 8.927 (4.793) -53,7% 8.927 

Risultato operatività finanziaria 4.655 14.461 (9.806) -67,8% 14.461 

Margine di intermediazione 38.577 64.592 (26.015) -40,3% 64.592 

Spese per il personale (33.393) (31.327) (2.066) 6,6% (31.327) 

Altre spese amministrative (29.921) (29.274) (647) 2,2% (30.378) 

Ammortamenti operativi (1.100) (979) (121) 12,4% (1.903) 

Altri oneri/proventi di gestione 2.723 203 2.520 1241,4% 1.421 

Costi operativi (61.691) (61.377) (314) -0,5% (62.187) 

Risultato della gestione operativa (23.114) 3.215 (26.329) n.a. 2.405 

Rettifiche di valore nette su crediti (60.967) (27.690) (33.277) 120,2% (27.342) 

Rettifiche di valore su strumenti finanziari (817) (1.605) 788 -49,1% (1.605) 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 3.896 (2.521) 6.417 n.a. (2.919) 

Rettifiche di valore dell'avviamento (18.480) - (18.480) n.a. - 
Risultato netto partecipate valutate patrimonio 
netto 469 1.094 (625) -57,1% 1.094 

Risultato ante imposte (99.013) (27.507) (71.506) -260,0% (28.367) 

Imposte sul reddito di periodo (18.443) (422) (18.021) -4270,4% (681) 

Utile (Perdita) dell'operatività corrente al netto 
delle imposte (117.456) (27.929) (89.527) -320,6% (29.048) 

Utile (Perdita) delle attività in via di dismissione al 
netto delle imposte 1.724 (3.800) 5.524 n.a. (2.681) 

Utile (Perdita) consolidato (115.732) (31.729) (84.003) -264,8% (31.729) 

Risultato di pertinenza dei terzi (40) 12 (52) n.a. 12 

Utile (Perdita) consolidato del gruppo (115.692) (31.741) (83.951) -264,5% (31.741) 
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Stato patrimoniale consolidato riclassificato 
(Valori espressi in Migliaia di Euro) 

  30.09.2018 01.01.2018 Variazione Variazione 31.12.2017 

     Assoluta % pubblicato 

Cassa 1.610 1.689 (79) -4,7% 1.689 

Crediti:      

   - Crediti verso clientela per impieghi vivi 269.702 335.516 (65.814) -19,6% 344.174 

   - Crediti verso clientela altri 54.138 49.133 5.005 10,2% 287.406 

   - Crediti verso banche 77.983 108.676 (30.693) -28,2% 108.090 

Attività finanziarie      

   - Portafoglio negoziazione 112.385 53.988 58.397 108,2% 44.621 

   - Portafoglio bancario 611.480 405.173 206.307 50,9% 414.540 

   - Derivati di copertura  9 1.607 (1.598) -99,4% 1.607 

Immobilizzazioni:      

   - Partecipazioni 12.631 14.365 (1.734) -12,1% 14.365 

   - Avviamenti 30.966 49.446 (18.480) -37,4% 49.446 

   - Immateriali e materiali  24.112 23.348 764 3,3% 95.892 

   - Immobili destinati alla vendita - - - - 21.900 

Attività non correnti in via di dismissione 2.692 294.571 (291.879) -99,1% 21.357 

Altre voci dell'attivo 140.700 193.874 (53.174) -27,4% 193.931 

Totale attivo 1.338.408 1.531.386 (192.978) -12,6% 1.599.018 

Debiti:      

   - Debiti verso banche 163.876 190.923 (27.047) -14,2% 183.232 

   - Debiti verso la clientela 934.780 985.633 (50.853) -5,2% 985.633 

Titoli in circolazione 7.259 60.686 (53.427) -88,0% 60.686 

Passività finanziarie:      

   - Portafoglio negoziazione 32.790 39.858 (7.068) -17,7% 39.858 

   - Derivati di copertura  11.192 8.906 2.286 25,7% 8.906 

Fondi a destinazione specifica 23.874 28.346 (4.472) -15,8% 27.902 

Passività non correnti in via di dismissione - 11.133 (11.133) -100,0% 7.856 

Altre voci del passivo 48.502 81.613 (33.111) -40,6% 92.641 

Patrimonio netto 116.135 124.288 (8.153) -6,6% 192.304 

Totale passivo 1.338.408 1.531.386 (192.978) -12,6% 1.599.018 
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